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GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA LOMRARDIA. 

La Legge sull'organizzazione della difesa 
della Patria determinò che tutto il Po­
polo sia armato col nome di Guardia 
Nazionale. A stabilire le norme di tale 
armamento, a fissarne le condizioni, a 
regolarne la pratica serve il presente 
Regolamento organico, che si lega per 
ciò con la Legge anzidetta e le tien 
dietro, di guisa che molti articoli di 
questo si trovano identici in quella. 

Destinato a porre in atto un' istituzione 
fondamentale d' ogni paese libero, vuol 
essere maturamente ponderato, vuol 
essere rispettato ed amato come 1' isti­
tuzione stessa, guarentigia della libertà, 
tutela dell' ordine, base della pubblica 
sicurezza. 

Il Governo Provvisorio della Lombardia, 
approvando e sanzionando con le ne­
cessarie modificazioni questo Regola­
mento organico proposto da una Com­
missione dell' Ufficialità della Guardia 
Nazionale, lo mette sotto la salvaguar­
dia del patriotismo, e lo raccomanda 
a' Magistrati, a' Ministri de' culti, a' 
Padri di famiglia. 

Milano, il 17 aprile 18A8. 

CASATI, Piesìdente. 

BORROMEO. 

GUERRIERI. 

STRIGELLI. 

DURINI. 

BERETTA. 

GIULINI. 

P. LITTi. 

CAltBONtllA 

TUUUONI. 

MOROM. 

REZZOMCO. 

AB. ANELLI. 

GRASSELLI. 

DOSSI. 
GonnENTi, Sit/retano genet ale 

DISPOSIZIONI GENEIUU 
i La Guardia Nazionale 6 composta di tutu i cilti 

dun, Agli di cittadini ed aventi domicilio nello Sialo, d il 
r e ta dei diciott anni compiuti ai sessanl anni pine coni 
piuti, e pei quali non vi sia alcuno dei titoli di esclusione, 
elio verranno in seguilo indicati 

2 Tutti gì' individui aventi gì1 indicati requisiti sono 
obbligati a farsi inscrivere nei ruoli della Guardia frazio­
nalo nel modo o nel tempo che verranno in seguilo de 
terminati 

5 Nessuno potrà disimpegnaro 1' onorevolo officio di 
Guardia Nazionale col mezzo di un i appi esentante 

4 Le Guardie Nazionali fai mano nello Stato un solo 
Corpo, ed hanno quindi un solo Bogolomonto 

5 Sopra loro domanda potranno ossero dispensali dai 
servizio attivo quegli individui, i quali dui luvoto giorna 
•'ero devono trarre i mozzi ondo provvedere alla loro sus­
sistenza. 

6 Quelli che ottengono la dispensa dil sci vizio at­
tivo figureranno nondimeno nei quadri dello Compa­
gnie, e saranno obbligati a presi ntai si nei gioì ni festivi e 
noi luoghi ed oro che verranno destinali onde essere esci 
citati nel maneggio delle armi 

7 La Guardii Nazionale, fsiccornc Corpo destinilo a 
tutelare le istituzioni che reggono Io Stalo , è dipendente 
dal Ministero dell Interno e dalle Autorità Comunali clic 
dal medesimo egualmente dipendono 

8 La Guardn Naziomle godo di tulli gli onori mill 
tari Nelle pubbliche funzioni e nel servizio interno ha la 
precedenza sulle truppe di ogni arma 

9 Tulli gì' individui delle Guardio Nazionali, quando 
portano dei distintivi dei loro gradi , godono degli onon 
annessi ai rispedivi ranghi come nelle tiup^pe di linea 

DELLA INSCRIZIONE NEI RUOLI 

DELLA FORMAZIONE DELLE MATRICOLE 

10 Ogni individuo obbligito a fu parte della Guar­
dia Nazionale dovrà falsi inscrivere nel ruolo che appo­
sitamente verrà aperto col pi imo del mese di novembre 
di ogni anno presso ogni Parrocchia (Vedi mod A ) 

l i I ruoli d inscrizione dovranno csseie chiusi col 
30 dello stesso novembre, e dm Palmelli liasme si (il 
l'Aulonta comunale da cui dipendono al più laidi pel 10 
del piossimo mese di dicembre, accompagnati dilla tnli-
cazione dei nomi di quelli clic avessero ommesso di adem­
piere all' obbligo come sopra a loro incombente 

12 L'Autorità Comunale assistita da un Ufficiale della 
Guardia Nazionale appositamente delegato ti vi Com indo 
provinciale delli medesima, e da un Medico Chirurgo da 
lei prescelto, ricevuti i ruoli, passcu immediatamente alla 
rettifica degli stessi coli'inscrivervi gli ommossi, e compi­
ici a la mitricela del Comune coli insciivere ognuno nella 
lista che gli poti a competere ( l i d i mod Ti) 

13 Le matncolo s iranno divise in tre listo 
Nella primi saranno compresi gì individui ai quali è 

obbligo di far pu te della Guai dia Nazionale ittiva 
Nella seconda entrano quelli che hanno fatto valere un 

titolo per esseie dispensati dal servizio attivo 
Nella toiza quelli 1 qml i , avendo titoli pei l'esenzione, 

gli avranno comprovati noi modi pi esci itti davanti le \u 
tonli comunali duianli i giorni in cui In avuto luogo 
plesso le melesime la formazione delle maliicole 

l i Le matiicole dovnnno essere ultimile col Ili di 
cernine, e rimali anno esposte ali ispeziono di gì lutei es­
sati negli Uffici cotnunuli sino al 51 del mese slesso per 
che ciascuno possi vctificari se venne iscutto nella lista 
clic gli compete 

15 Col primo gennijo di ciascun inno le Automi 
comunali liasinetlerinno le matiieole al Comando provin­
ciale della Guardia Nazionale 

10 Cuscini Comindo proviueiiic della Guaidia Na 
zionalc nommciu un Consilio di icvistom, composto di 
otto individui, cioè 

Un comandante di Battaglione f f di Presidente, 
Un Capitano, 
Un lenente, 
Un Sottotenente, 
Un Sci gente, 
Un Capotali, 
Due Guirdio scmpln i 

Questi ulnini quatlio dovnnno sopcr leggere e scrive 
io, ed avite 1 eli compiuta di anni vcnliunque 

Alle sidule di questo Consiglio di revisioni issistcra un 
rappicscnlante dell Autoiita di quel comune delle cui ma 
Incoio si opeiei I la levinone, ed un Medico Chnurgo 
prescelto dal Piisidenle delli Commissione 

17 Questo Consiglio deculoi ì inappellabilmente a plu­
ralità assoluta di voti sui nel uni the potessi io essere 
pi esentati conilo h insci ìzioni issignatc dille Aulenti 
comunali nella fot inazione delle inali icole 

18 Li Commissioni di levatone doviunno aveie ul 
limale le loio upenzioni pel Ih „eimujo 

10 11 Comando piovine! ile, ultimale le operazioni di 
levisom, fomiti i li ni tintoli guidale dilli Piovutela, 
licit t quale Minino dislinle li ( umpagntc, 1 B tttaglioui e 
le Leeoni ni Ut quali villa disltibuila la Guaidia Nazio 
naie dclli Piovintii, questa lualiicola dovi a ossei e ulti­
mila eoi 31 g iimjo 

20 II Co n indo provmelale della Guariti frazionile 
dovia tiasinctlcie, al pili tildi pel 50 ottobie d ogni 
anno, ai Pari echi ed illi Auto! ila comunali le modulo pn 
la formazione dei ruoli e delle matricole. 

ESENZIONI DAL SERVIZIO 

tkf Dovranno essere inscritti nella lena lista delle 
matricole siccome aventi diritto ali esenzione dal sei vizio i 
seguenti Individui 

I Ministri di ogni cullo, 
I Militari addetti a Coi pi mobili ni attuabili di servizio, 
I Capi degli Uffici Pubblici che esigono gioiimlicia te 

sidenza, 
1 Professori e Maestri di Scuole pubbliche, 
I Medici e Chirurghi condotti, ì luminasti addetti ai 

pubblici spedali, e quelli dei luoghi ove trovasi una sola 
farmaci i 

Quegli indivi lui che suonindo un lstrumento musicale 
si offeriscono volontàIJ a fonimi patte della Baule delhi 
Legione, e come tali veiusscio inscritti nel Corpo inusuale 
della medesima 

22 I singili titoli a fine d ottenere 1 esenzione dal 
servizio dovianno comprovala dagli aventi mietesse me 
diante valevoli documenti, o noloiietu, davanti 1 Autorità 
comunale durante la formazione delle inatiitol 

ESCLUSIONL D U RUOII 

DLLLA GUARDI V NVZIONILL. 

23 Sono esdust dai ruoli della Guardia Nazionale i 
condannati per titoli inumanti L esci isionc 6 pi enunciala 
da un tribunale d'onoie costituito di cinque Ufficiali che 
veri anno eletti dil Corpo degli Ufficiali nella loro puma 
adunanza annuale 

24 Vengono pure eliminati dalle liste tutti colei o che 
saranno riconosciuti inabili a portare le anni per defui-
nula appaienti o per indisposizioni fisiche provate nei 
modi voluti 

ORGVMZZVZIONE 

SS La Guardia Nazionale sarà divisa In 
Legioni, 
Battaglioni, 
Compagnie 

20 Questi Corpi sui anno tonnati conte segue 
La Legione du tic Battaglioni, 
li Battaglione da quuttio Compagnie, 
La Compagnia da celilo uomini elica ut servizio 

clftttivo 
27 Ogni Piovutela avrà uno Stato Muggiote piovin 

ciulc formato dà 
Un Comandante in Capo, 
Un Comandante tu Secondo, 
Un Capo di Sialo Maggioie, 
Un iiumcio di Uihciah Ajulanti propoizionitto al 

numeio delle Legioni o dei Butlagl otti tu cui 
risulterà npaitila la popolazione della Pro 
vineiu , 

Un Cappellano, 
Un Medico Cini in go 

28 Lo Stalo Muggii ledi una Legione saia foiiuutoda 
Un Colonnello Capo di Legione, 
Un lenente Colonnello, 
t u Quit tier Mastio C pitano, 
Un r imbuì o Maggioic, 
Un Sctgentc Zappatore, 
Un Capotale Zappatori, 
Otto Zappatoli 

29 Lo Slato uiaggioie di un Bai taglione saia for­
malo di 

Un coniami mie di Cattigliene, Mig0ioie, 
Un Ajutuntc Miggiote, 
Un Ajutuiilc Scigciilt, 
Un Poi lab indici u Sittotcnenlc, 
Un Capotate lainburo, 
Un Annujuulo Sei genie 

30 lo ogni Compiguia vt sai aiuto 
I n Ctpitauo, 
Un lenenti, 
Due Sullolcncnti, 
Un Sei gente MaDgioic, 
Quotilo Sei genti, 
Otto Capoiah, 
I n l'minino 

31 I Ctpilani, leiieuli e Solloteiienli su inno nomi­
nili il igl indivi lui luitipoutiili li Compilila 

52 I Capitani, Tcnuit! e SoLlotctientt noiiiineianno 
I Sclgenti e Capoi ih delli nspcltivi Compagnie 

31 II Comandante di limigliene, Ma„giui(, 1 Ajutattle 
Seigcnlc, il Poilibandielu Sollotcni lite salatino nominali 
dagli Uflieitli dille Coiupa„iiio fotiuutili il Ballagliene 

5 i II Comandante di Legione, colonnello, ol il le­
nente Colonnello faranno nominati dai Comiindaiili del 

Battaglioni e dagli Ufficiali tulli dei Balinglioni che rom-
pongono h Legione 

58 11 Cornamimtc in Capo delli Piovinua 6 nomi 
nato dal Governo sopì t terno proposta dalla Ufficmlita II 
Comandante in Secondo, gli Ufficiali Ajutanti il Cappol-
lino ed il Medici Chiruigo dello Stato Miggure sono 
nominali dagli Ufll ioli lutti delle Legioni e dei Battaglioni 
in cui trovasi npirlita li Guuidia Nazionale della Pro­
vincia li Cupo dello Slato Maggiore e tutto il personale 
del suo Ufficio vengono nominili dal Governo, sono sta­
bili e possono ottenere un annuo miai ano 

30 A cagione delle particola! i incombenze dlsimpe 
gnale dai 

Quailtermastii, 
Ajulanti Maggiori, 
Sergenti Muggtoi i, 

e della speciulil i di quelle dei 
i imbuii Miggion, 
1 iniliuri , 
Zippalon di ogni grado, 
Armaiuoli Scigcnlt, 

vetri i tulli i sumuionziouili coi risposto uno stipendio 
di determinarsi in correlazione ili incombenza 

37 1 AU Ideiti poi vengono nominati come segue 
I Qniilicrniostii dagli Ufiiuali tulli della rispclliva 

Ligioue, 
Gli AjUtanti Miggiou dujti Uffici ili lutti del i ispettivo 

Bottiglione 
I Sergenti Maggiori dagli Uffiihli tutti dilla iispettiva 

Compagni i 
Gli Aiiuujiioh sergenti snanno pigili a fattura e no­

minali dogli Ufhciali del Binagliene 
38 Ogni Battaglione avni un Medico Chiiurgo di ser­

vizio nominato dagli Ufficiali del Battaglione 
39 Tulle Io nomine, ncsuiiu eccettuati, avranno 

luogo col medesimo metodo, cioè 
I nomi dei Candidali saranno i accolli mediante scheda 

secreta si ritta da cadaun elettole 
Li scelta fri i Candidali, ossia la nomina definitivo, 

avrà luogo mediante sciutimo scctclo ed a maggioranza 
assoluta di voli 

Dopo due snutinj, smza che si ottenga la maggiotun/j 
assoluti, si procederà al uni votizione comparativa f11 i 
due che ovianno ottenuto un maggior numeio di voti 

Coiuoriono alla votazione tulle le Guardie Nu/ionoli che 
ali ipoci delle ilczioiu pi est ino sei vizio effettivo 

I nominali rimai ninno in e mei anrhe nel caso che essi 
e inibissero di domicilio ed uscisseio dal none o dalli 
l'arrocchi i 

i 0 Lo nomine avranno pimcipio col giorno 22 marzo 
4) In quel giorno i Capitani numi anno le Conipa 

guie per la nomini degli Uffici ili delle stesse 
II 24 i Cipitam nuovamente eletti riuniranno i nuovi 

Uffici ili delle Compagnie pei nominare i Sei gemi e Cnpoiah 
Il 20 i Miggion do Battaglioni iiunirutmo 1 nuovi Uf. 

finali delle Cunipignie di I loro Battaglione pi I nominilo 
i nuovi Miggion, gli Vjulanli Sci genti rd I Sotliitcnciili 
l'urlali indivie 

Il 28 i Capi di Legione iunni inno 1 nuovi Comandanti 
ed Uffici ili di Bittagluine pir li nomina dei nuovi C qn 
di J elione e Iinculi C iliinnclh 

Il 31 il Coniami mie ni ( ipo dell i Piovuteli tiunuu 
lutti I nuovi Com ml itili ci Llliciali dille Legioni o du 
Biltiigliom della l 'unnici! pn la proposizione del nuovo 
Comandante tu Capo ilclli Piovuteli, e pei li nomili t del 
Coni indolito in secondo, degli Ajutunli l ffiei ili, del Cap­
pellino e dil Mi dico Chnurgo di Stilo Miggiote 

42 Gli Uffici ih, Dissufliiiili ( guirdte semplici elio 
godono di un cm lutiietilo non li nino dintto a votare. 

43 Qutloia per nomina a gitili supei ori, iitiuiicie 
volonlunc od altri motivi rnull isseto dei vuoti nel minicio 
degli l fliciali di ogni giado, e dei Bassulliciuli dello Com­
pagini, quisli dovrum • ossele riempiti mediante nuovo 
nomine da csigmisi outio i pumi quiii liei giorni di 
iprile 

41 Queste nomine suppletorie uuanno luogo nel se 
guentc ordini 

Il 4 apule 1 Coniamiinti ed Ufficiali de Battaglioni si 
numi inno per nominali ilio vacanze che fossero risultato 
nei posti di Ufficiali Sup nan nella Legione per nomine 
ilio "stalo Maggioto della Pi evinci i 

Il 7 untilo gli Ullicnli di uuscuiia Compagnia si nuni-
taiino pei nominalo alli v icanze iceitdulo no posti degli 
Ciuciali Supciion dei Battaglioni pei nomino a giudi su­
pei ioli 

Il 10 ipnle si riuniranno lo Compagnie a fine di nomi­
li ire ai posti lesi vacami mi molo dogli Ufficiali delle me­
desimo per nomino a giudi suptnorl 

11 14 apulo finalmente si pioeoderà dagli Ufficiali, os­
servate le regole sopnnditalr, alle nomine di quei posti di 



109 IL 22 MARZO, 

Ufficiali, Bassuffiriuli e Comuni occupanti posti rctribuili, 
pei quali si verificassero delle vacanze. 

4>K. Le adunanze per fave lo. nomine saranno sempre, 
presieduto dall' Ufficiale di grado superiore fra gì' interve­
nuti. Questi sceglierà altro dei presenti per fare le fun­
zioni di Segretario dell' adunanza e redigere il processo 
verbale delle operazioni che avranno luogo e delle nomine 
effettuate, e sceglierà altri tre individui per esercitare l'uffi­
cio di scrutatori, cioè spogliare le schede e raccogliere i 
voti dogli scrutimi per poscia coniarli. 

4C. Il processo verbale dell'adunanza dovrà essere fir­
mato dal Presidente, dal Segretario, dagli scrutatori e dui 
due più anziani d'eia fra gli altri intervenuti. 

47. Gli Ufficiali Ajutatili dello Slato Maggiore di Pro­
vincia rimarranno in carica In prima volta per Ire onni. 
Il rinnovamento si effettuerà per turno mediante estrazione 
a sorte dei nomi degl'individui che devono uscire, per 
modo clic l'intiero rinnovamento sia compilo dopo il se­
sto unno. 

4». In massima tutti gli Ufficiali dal Solto-Tenento 
sino ni Comandante in secondo di Provincia durano in ca­
rica tre anni, e possono essere riconfermali iiiilcfinilamenle. 
Il Comandante in Capo della Provincia sarà nominato di 
tre in tre anni, e non potrà essere rieletto due volle con­
secutive. 

49. Tutti i nominuli o posti retribuiti, cosi Ufficiali 
come subalterni, egualmente che i Sergenti e Caporali delle 
Compagnie, sono eletti per tre anni, e sono rieleggibili a 
tempo indeterminato. 

80. Le elezioni, regolarmente' falle, sono irrevocabili. 

ORDINE DEL SERVIZIO. 

Bl. Il servizio della Guardia Nazionale verrà ordinalo 
dal Comando dello Stalo Maggioro provinciale. 

B2. Possono gli Ufficiali che rappresentano il Comando 
dello Stato Maggiore nei Comuni ordinare il servizio della 
Guardia Nazionale, quando sono o ciò richiesti dall'Auto­
rità comunale. 

53. Occorrendo all'Autorità militaro la cooperazione 
della Guardia Nazionale in via d'urgenzo, dovrà rivolgersi 
all'Autorità comunale ove tale urgenza si manifesta, e pren­
dere con essa gli opportuni concerti ondo ottenere tale coo­
pcrazione. 

AMMINISTRAZIONE. 

54. Lo speso occorrevoli per l'andamento della Guar­
dia Nazionale si dividono in tro categorie. 

Nella prima si comprende la spesa di uniformo, d'ar­
mamento e suoi accessor)' per le Guardie Nazionali in ser­
vizio effettivo. Queste speso sono a carico dell'individuo. 

Nella seconda sono compreso lo spese per affitto dei lo­
cali, loro ammobigliaiiienti e manutenzione, lumi, legna da 
fuoco e spese per oggetti e personale di Cancelleria nei 
singoli Comuni. Questo saranno sostenute dai rispettivi 
Comuni. 

Lo speso per eguali cause concernenti lo Stato Maggiore 
della Provincia saranno ripartite in eguali tangenti fra le 
Compagnie della Provincia slessa, e pagato dai Comuni la 
cui popolazione forma la Compagnia, in proporzione della 
rispettiva forza somministrala alla medesima. 

Nella terza sono comprese le spese per l'ui'inamcnlo delle 
Guardie Nazionali, elio quantunque dispensato dui servizio 
ordinario, pure cnlrano nei quadri della Compagnia giusta 
l'articolo 0; lo spese per l'uniformo di queste guardie nel 
caso elio le Compagnie vengano completate e mobilizzate; 
le spese per le munizioni ili tutte le Guardie Nazionali ; 
lo spese per lo armi speciali, gli cmolnmcnti per le piazzo 
retribuite. Tutte queste spese saranno a carico dello Sialo. 

liti. Ogni Battaglione della Guardia Nazionale avrà un 
Consiglio d'ammiiiistrazioito composto 

Dei Comandante del Battaglione f. f. di Presidente, 
Un Capitano, 
Un Tenente, 
Un Sottotenente, 
Un Sergente, 
Un Caporale, 
Una Guardia semplice. 

Questi ultimi tre dovranno saper leggero e scrivere od 
aver compiuti gli anni venticinque ili età. 

A questo Consiglio verrà aggiunto un Sergente Maggiore, 
che però non avrà voce deliberaliva. 

130. Nei luoghi ove si troveranno riunite una o più 
Legioni, invece del Consiglio di ìiinministrazione per Bat­
taglione, vi stira un Consiglio il' umininislraziono per ca­
dauna Legione. 

57. Il Consiglio d'ainminislrazioiio di una Legione 
sarà composto: 

Del Teneiile-Colounollo f. f. di Presidente, 
Dei tre. Comandanti dei Battaglioni, 
D'un Capitano, 
D'un Tenente, 
D'un Sottotenente, 
D'un Sergente, 
D'un Caporale, 
Di due Guardie semplici. 

Questi ultimi quattro dovranno saper leggero e scrivere 
ed avero compiuta l'età d'unni venticinque. 

A questo Consiglio verrà aggiunto il Quartiermastro della 
Legione, che però non avrà voce deliberativa. 

88. 1 Comandami di Legione nomineranno gl'indivi­
dui che dovranno formili' parte dei Consigli d'amministra-
zionc , sia della Legione, sia dei Battaglioni cito lu com­
pongono. 

80. Tanto i Consigli d'amministrazione dello Legioni, 
quanto quelli dei Battaglioni, dovranno presentare i conti 
preventivi e consumivi delle spese incombenti sia ulto 
Stato, sia ai Comuni, alle Autorità competenti nei modi e 
tempi elio verranno determinati con speciali separati Re­
golamenti. 

60. Per l'ordinaria amministrazione I mandati saranno 
firmali 

Per lo Legioni, dal Tenente-Colonnello e dal Qunrlier-
niuslro; 

Pei Battaglioni, dnl domandante del Battaglione e dal 
Sergente Maggiore alla cui Compagnia il conto si riferisce. 

DELLE PENE E DISCIPLINE. 

01. I Capiposli potranno infliggere alle Guardie Na­
zionali di servizio le seguenti punizioni: 

1. Una fazione fumi di torno ila farsi da quella Guardia 
Nazionale ohe avesse mancalo all' appello, o ti sarà allon­
tanata dal posto senza permesso; 

2. Lu detenzione nella camera di reclusione del fiosto 
sino olio smontare della guardia contro quella Guardia Na­
zionale di servizio che siasi ridotta in islato di ubbria- I 
cliozza, il resa colpevole di strepilo, ingiurie, violenze, vie J 
di fatto e provocazione ni disordine; e ciò senza pregili- ' 
dizio del rinvio davanti al Consiglio di disciplina se il fatto ; 
merita punizione più grave. j 

62. Se una Guardia Nazionale, un Caporale o un Sor- | 
gente avronno mancato ol servizio, saranno obbligati di : 
montare una guardia fuori di torno indipendentemente dal j 
servizio clic, regolarmente comandato, sono essi tenuti di j 
compiere. • | 

03. 1 Comandami di Boltaglione potranno punire gli 
Ufficiali pagati loro subordinali, siccome, ogni ultro Indivi­
duo pagalo, con gli arresti semplici sino a due giorni ; e 
potranno infliggere alle Guardie, ai Caporali, ai Sergenti 
ed Ufficiali l'ammonizione senza pregiudizio del rinvio al 
Consiglio di disciplina. 

64. I Capitani comandanti le Compagnie non unite in 
Battaglioni potranno egualmente ammonire le Guardie, i 
Caporali, i Sergenti, Sergenti maggiori ed Ufficiali senza 
pregiudizio del rinvio al Consiglio di disciplina. 

65. 1 Tamburi maggiori e Tamburi potranno essere 
puniti colla prigione fino ai tre giorni dai Capitani, fino 
agli otto dai Comandanti di Battaglione, e fino ai quindici 
dui Comandunli di Legione. 

60. 1 Consigli di disciplina potranno nei cosi qui ap­
presso previsti infliggere lo seguenti punizioni: 

1. L'ammonizione , 
2. L'arreslo non maggioro di tre giorni, 
3. L'ammonizione posta all'ordino, 
4. La prigiono non maggioro di tre giorni, 
8. La privazione del grado. 
0. Quando nei Comuni ai quali si estende la giuri­

sdizione del Consìglio dì disciplina non vi sia nò prigione, 
nò locale che ne possa tener luogo, il Consiglio potrà com­
mutare lu pena in un'ammenda ragguagliata a due lire, 
moneta legale, per ogni giorno della pena applicata, 

67. Sarà punito coli'ammonizione l'Ufficiale pho avrà 
commessa un' infrazione ancorché lieve allo regolo del 
servizio. 

68. Sarà punito coH'ommoniziono posta all'ordine l'Uf­
ficiale che essendo di servizio od in uniforme terrà una 
condotta alla a recare danno alla disciplina della Guardia 
Nazionale od all'ordine pubblico. 

09. Suri punito cogli arresti o colla prigione secondo 
la gravità dei casi, ogni Ufficialo che essendo di servizio 
si sarà futili colpevole: 

1. D'inobbedienza e il'insubordinazione ; 
2. Di mancanza di rispetto, espressioni offensivo od 

insulti verso Ufficiali di grado supcriore; 
3. Di qualunque detto oltraggiosi) verso il subal­

terno, e ili qualunque abuso di autorità; 
4. Di qualunque mancanza ad un servizio comandato; 
8. Di qualunque infrazione alle regole del servizio. 

70. Le pene dell' ammonizione , degli arresti o della 
prigione, potranno essere applicale nei medesimi oasi so­
pra contemplali, o secondo lo circostanze, ai Sergenti, Ca­
porali e Guardie semplici. 

71. Potrà essere punito della prigione per un tempo 
non maggiore di due, ed in caso di recidiva, non moggiore 
di tre. giorni ogni Sergente, Caporale o Guardia semplice 

1. Clio siasi reso colpevole d'inobbedienza od insu­
bordinazione, o che abbia per la seconda volta ricusato 
un servizio di ordine e di sicurezza ; 

2. Che essendo di servizio si troverà in istato di 
ubbt'iachezza, o terrà una condotta che arrechi pregiudi­
zio alla disciplina della Guardia Nazionale od all'Ordine 
pubblico ; 

3. Che essendo di servizio avrà abbandonato le 
anni, o il posto prima di essente rilevato. 

72. Sarà privalo del grado ogni Ufficialo, Sorgente 
o Caporale che dopo avere subita una punizione per deci­
sione del Consiglio di disciplina , e prima elio sia passata 
un' epoca minore di un anno, si rendesse colpevole di 
un'altra mancanza che porti lu pena della detenzione. 

73. Potrà essere parimenti privalo del suo grado, ol­
tre lu prigionia conio sopra contemplata, ogni Ufficialo, 
Sergente o Cuporulu che alibuii'lonorà il posto prima di 
esserne rilevato. 

74. Qualunque Ufficiale, Sergente o Caporale privato 
del suo grado non potrà tuiovanieiilo ottenerlo elio alle 
prossime eiezioni. 

7H. Lu Guardia Nazionale provenuta di avere venduto 
a suo profitto gli effetti di proprietà dello Slato o del Co­
mune che gli vennero affidati, sarà tradotta (lavanti al Tri­
bunale ordinario competente per esservi giiidiculu. 

70. Allora quuudo uno Guardili Nazionale chiamala 
ul servizio si ricusa ut medesimo col non presctitursi, deve 
essere sottoposta al competente Consiglio di disciplina. 

Lu prima mancanza sarà punita con una ammonizione, 
un giorno di arresto e la inulta di una lira, moneta legale. 

La sciamila sarà punita con una ammonizione all'ordine, 
duo giorni di arresto e hi mulla di lire tre oolite sopra 

La terza simile mancanza, quando le tre consecutivo 
verifichino in un periodo di tempo minore di un anno 

si i 
i o , | 

sarI'I punita mediante Condanna alla prigionia non mag­
giore di dicci giorni, nò minore di cinque, e ad una multa 
non minoro di cinque, ne maggiore di lire quindici come 
sopra. 

In caso di nuova recidivo la prigionia non sarà minore 
di dicci giorni, nò moggiore dei renli, e la multa non mi­
nore di quindici, nò maggiore di lire cinquanta. 

77. Per le assenze dnl servizio saranno da osservarsi 
le seguenti norme generali: 

Coloro che per malattia non potessero prestare servizio 
dovranno prevenirne il rispettivo Capitano mediante sol­
lecita produzione allo stexo.di regolare certificato medico. 
Sarà obbligo del Capitano ordinare la verificazione del fallo. 
1 Capitani dello Compagnie potranno accordare delle di-
npsnse temporanee dal servizio, quondo «lono domandate 
specialmente per assenze in causa di altri pubblici scrvizj; 
ma ciò sciiipro mediamo produzione di regolari documenti 
da sottomettersi in segnilo ai competenti Consigli di di­
sciplina. 

Le assenze comprovate saranno bastante molivi) di di­
spensa temporanea, Ma qualora l'assenza non oltrepassi i 
dieci giorni, la Guardia supplirà ni suo ritorno al servizio 
che avrebbe dovuto prestare nel tempo della suo assenza. 

78. Qualunque Capo di corpo, di posto o di distac­
camento , il quale ricuserà obbedire ad una requisitoria 
dell'Autorità e del funzionario cui è attribuito il diritto di 
richiedere l'assistenza della Guardia Nazionale, o che avrà 
agito senza tale requisitoria, e fuori dei casi preveduti 
dulia legge, sarà immediatamente tradotto innanzi al Tri­
bunale ordinario competente, che nel silenzio delle leggi 
ordinarie procederà secondo le leggi militari. 

La procedura porterà con sé la sospensione dal grado, e 
In condanna verrà accompagnala dulia perdita del grado 
medesimo. 

79. Tulle le ammende come sopra comminale dovranno 
nel caso della loro applicazione essere versato nella Cassa 
del Comune nel cui circondario ha domicilio l'individuo 
obbligato a soddisfarle. L'esazione delle stesse avrà luogo, 
ove occorra, coi privilegi medesimi concili sono esatte lo 
imposte dello Slato. 

Questa medesima regola sarà applicata ancho olle altre 
ammendo che potessero in altri articoli del presento Re­
golamento essere prescritte. 

DEI CONSIGLI DI DISCIPLINA. 

80. Verrà istituito un Consiglio di disciplina 
1. Per ogni Batlaglione, 
2. In ogni Comune ove esistessero una o più Com­

pagnie non riunite in Battaglione, 
3. In ogni Compagnia che risultasse formata da 

Guardie Nazionali di diversi Comuni. 
81. Nei Comuni ove si troveranno una o più Legioni, 

vi sarà un Consiglio superiore di disciplina per giudicare 
gli Ufficiali superiori di Legione e gli Ufficiali di Stato Mag­
gioro non soggetti ai Consigli di disciplina, di cui sopra. 

82. Il Consiglio di disciplina della Guardia Nazionale 
di un Comune avente una o più Compagnie non riunite in 
Battaglione, e quello di una Compagnia formala da Guar­
die Nazionali di diversi Comuni sarà composto come segue : 

Un Capitano f. f. di Presidente, 
Un Sottotenente, 
Un Sergente, 
Un Caporale, 
Una Guardia semplice. 

83. Il Consiglio di disciplina di un Batlaglione sarà 
composto come segue : 

Il Comandante del Batlaglione f. f. di Presidente, 
Un Capitano, 
Un Sottotenente, 
Un Sergente, 
Un Caporale , 
Due Guardie semplici. 

84. Il Consiglio superiore di disciplina sarà composto 
come segue : 

Un Comandante di Legione f. f. di Presidente, 
Due Comandanti di Battaglione, 
Due Capitani, 
Due Sottotenenti. 

88. Quando una compagnia sarà composta di Guardie 
Nazionali di più Comuni , il Consiglio di disciplina risie­
derà nel Comune Capoluogo, ovvero in quello di maggior 
popolazione. 

80. Quando il prevenuto fosso un Ufficiale, duo Uffi­
ciali del medesimo grado avranno parte nel Consiglio di 
disciplina, e prenderanno il posto degli ultimi due membri 
dello stesso. 

Se nel Comune non si trovassero due Ufficiali del grado 
del prevenuto, il Presidente del Consiglio di disciplina sup­
plirà alla mancanza, seguendo le nonne che verranno in­
dicate all'art. 92. 

87. In ogni Consiglio di disciplina di un Battaglione, 
l'ufficio di Relatore sarà disimpegnato da un Capitano, e 
quello di Segretario da un Sollolcnente. 

Il Consiglio di discipliuu di un Comune avente una o 
più Compagnie non riunite in Battaglione, e quello di una 
Compagnia formata da Guardie Nazionali di più Comuni 
avranno un Sottotenente per Relatore ed un Sergente per 
Segretario. 

Nei Consigli superiori di disciplina un Comandante di 
Batlaglione .sarà Relatore , ed un Capitano il Segretario 
del Consiglio. 

88. I Comandanti in Cupo di provincia sceglieranno 
l'Ufficiale Relatore ed il Segretario in una lista ili tre can­
ditali proposti dal Cupo dello Stato Muggiore pei Consigli 
superiori, e dal Comandante del Battaglione pel Consiglio 
di Battaglione. So non esiste il Battaglione , la proposta 
dei candidali medesimi verrà fatta dal Capitano più anziano. 

89. Sul rapporto dei cupi dei Corpi, il Comandante 
in Cupo la Provincia potrà rimuovere tanto i Relatori, 
quanto i Segretari; in lai caso si procederà all'immediato 

loro «ostruzione, seguendo il metodo che sarà enuncialo 
all' art. 92. 

90. I Consigli di disciplina sono permanenti. Non po­
tranno pronunciare un giudizio se non quando cinque mem­
bri almeno pei Consigli superiori, o di Battaglione, e tre 
membri almeno pei Consigli di Compagnia si troveranno 
riuniti. 

91. 1 membri del Consiglio saranno rinnovati ogni 
anno, eccettuato quando non vi fossero oltri Ufficiali del 
grado stabilito per surrogarli. 

92. Il Comandante In Capo della Provincia assistito 
dal Comandante del Battaglioni', ovvero dal Capitano più 
anziano se le Compagnie non sono riunite in Battaglione, 
formerò dalla matricola di servizio ordinario una tabella 
generale per gradi e per eia di tutti gli Ufficiali, Sergenti 
e Caporali, In cui età sarà maggioro d'anni venticinque; 
ed in numero doppio di Guardie semplici del Batlaglione 
e dello Compagnie del Comune o della Compagnia formata 
dulie Guardie Nazionali di più Comuni. Le Guardie sem­
plici verranno estratte a sorto fra quello che hanno egual­
mente un' età maggiore d'anni venticinque. 

La (orlo deciderà 1' ordine in cui ognuno dovrà essere 
inscritto siili'enunciata tabella, sempre però conservalo 
l'ordine del rango militare. 

Questo tabelle dovranno essere ordinato dui 1.* ol 15 
maggio di ogni anno. Firmate dal Comandante in Capo 
della Provincia e dal Comandante del Ballagliene o dal 
Capitano anziano, verranno depositate nei luoghi ove de-

'vono tenersi le adunanze dei Consigli di disciplina. 
9S. Pel Consiglio superiore di disciplina la tabella sarà 

formata a diligenza del Comandante in Capo della Pro­
vincia assistilo dal Capo dello Stalo Moggiore per metà 
d'Uflìziali dello Stalo Maggiore Generale e per metà d'Uf­
ficiali degli Stati Maggiori dei Battaglioni, uniti tulli ad 
un cgual numero di Capitimi disposti nell' ordine suc-
spresso. 

94. 1 Giudici di ciascun grado, siccome le Guìirdio 
semplici, saranno successivamente scelti secondo l'ordino 
della loro iscrizione nella tabella. 

98. Ogni Ufficiale, Sergente o Caporale ed ogni Guar­
dia semplice che per due volte sia condannato dal Consi­
glio di disciplina, ovvero una sola volta dai Tribunali or­
dinari, sarà cancellato dalla tabella sino a nuova nomina, 

06. Qualunque reclamo per essere reintegrato nella 
tabella, ovvero perchè alcuno no sia cancellato, dovrà os­
sero sottoposto ul compelciilc Consiglio di disciplina. 

PROCEDL'RA NEI GIUD1ZJ. 

07. Al Consiglio di disciplina verranno rassegnali dui 
Comandanti di Corpo lutti i rapporti, processi verbali o 
reclami comprovanti i falli che possono dar luogo ad un 
giudicato dello stesso. 

98. I reclami, ropporli ed i processi verbali saranno 
direlti all' Ufficiale Relatore, il quale farà citare il preve­
nuto alla sedula prossimu del Consiglio. >" 

Il Segretario registrerà le carte suddette. 
La citazione sarà recala al domicilio dell' imputato da 

un' ordinanza addetta al Consiglio di disciplina, alla quala 
si presterà piena fede per la consegno. 

99. I rapporti, processi verbali o reclami comprovanti 
i fatti che darebbero luogo a trarrò in giudizio davanti il 
Consiglio di disciplina il Comandante della Guardia Nazio­
nale di un Comune, o di un Battaglione, saranno conse­
guati all'Autorità comunale, rhe per mezzo dell'Ammini­
stratore governativo della Provincia li farà pervenire al 
Comandante in Capo della Guardia Nazionale della Pro­
vincia stessa. 

Questo dovrà immcdialamcnle procedere olla convoca­
zione del Consiglio di disciplina secondo i metodi indicati 

100. Il Presidente del Consiglio di disciplina convo­
cherà i membri dello stesso ogni qtial volle ne sarà fatta 
domanda dall' Ufficiale Relatore, o per 1' urgenza degli af­
fari da decidersi. 

101. Allora quando un membro del Consiglio di di­
sciplina non intervenga alla seduta cui fu invitalo, se non 
potrà giustificare l'assenza mediatile valevole motivo, sarà 
condannato ad un' ammenda di lire cinque, moneta legalo, 
dal Consiglio stesso, e sarà supplito du quell' Ufficiale, Ser­
gente, Caporale o Guardia semplice che secondo la tabella 
dovrò essere chiamalo immediatamente dopo di lui. 

102. Il citato dovrà comparire personalmente, e potrà 
farsi ossistere da un difensore. 

105. Se il prevenuto non comparirà nel giorno e nel-
l'ora indicati nella citazione sarà giudicato in contumacia. 

L' appello del giudizio in contumacia dovrà essere inter­
posto nel termine di tre giorni dulia notificazione della 
sentenza. 

L' atto d' appello potrà essere eseguito con una dichia-
ruziono scritta sotto la noi ificazionc. 

104. Essendo interposto l'appello, il prevenuto sarà 
nuovamente citato a comparire alla prossima seduta del 
Consiglio. In caso di nuova contumacia il giudizio profe­
rito sarà definitivo. 

103. L'istruzione di ogni causa innanzi ad un Con­
siglio di disciplina mvìt pubblica sotto pena di nullità. 

106. il mantenere l'ordine nolle sedute apparterrà a| 
Presidente, il quale potrà far espellere od arrestare chiun­
que lo turbasse, ed occorrendo, sospenderò la seduta, 0 
rimetterla ad altro giorno. 

107. I dibattimenti innanzi al Consiglio hanno luogo 
nell' ordino seguente '. 

Il Presidente verifica la presenza dei membri del Con­
siglio voluta dai Regolamenti. 

Il Segretario chiama la cutisa. 
Se il provenuto fu eccezione di incompetenza del Con­

siglio di disciplina, questo statuirà prima di lutto sulla tua 
competenza. Se l'ecceziune viene ammessa, il prevenuto 
viene rimandato innanzi ehi di ragione. 

So il prevenuto rifiuta ulcuno dei giudici, il Consiglio 
stabilirò. Essendo ammesso il rifiuto, il Presidente passa 
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a completare il Consiglio nel modo indicato ove si parlo 
delle assenze di alcuno dei membri dello stesso. Quando 
clb non fosse possibile, la causa viene rimessa olla pros­

sima seduta. 
Il Scgretailo passa quindi a leggere l'atto di accusa e 

tutti gli atti di prova 
Saranno uditi i testimoni a carico, e quelli a scarico 

dell' acousato «e ve ne sono. 
V incolpalo, o il suo difensore, pronuncerà la difesa 
Il Relatore riepilogherà la causa e darà le sue conclusioni 
Il ptevenuto o il suo difensore replicheranno lo loro os 

scivnzieni 
Ciò fitto, il Consiglio delibererà in secreto e senza il 

Relatore, e quindi il Presidente pronuncerà la sentenza. 
108 I mandali di esecuzione dei giudi?) dei Conigli 

di disciplina saranno equiparati a quelli dei Tuliunoli or­

dinar) 
109 1 giutìizj dei Consigli di disciplina sono defini­

tivi e non vanno soggetti ad appello, salvo il ricorso per 
l'incompetenza od tlhgulila di alti, ovvero per violazione 
di hgge, da farsi nel termine di tre giorni dopo la noti 
fica della sentenza innanzi al Consiglio Supcriore di disti 
phna esistente nella Provincia. 

UO Tutti gli atti relativi ni Consigli di disciplino 
santino esenti du ogni spi sa di bollo o tassa di qualunque 
genere 

ATTIVAZIONE DELLA RISERVA. 

I H La Guardia Nazionale dispensala non potrà cs 
sere chiamata in ottivilu che in conseguenza di una deci­

sione speciale eninnata dall' Autorità competente 
112 Nel caso di attivazione totale o parziale della ri 

serva, arra questa luogo a seconda dei quadri già stabiliti, 
formando la medesima parte dello Compagnie dei Batta 
ghoni e delle Legioni unitamente alla Guardia Nazionale 
attivo 

MOBILIZZAZIONE DELLA GUARDIA NAZIONALE. 

113 Ogni qual volta la Guardia Nazionale dovrà es­

sere mobilizzata si osserveranno le seguenti norme 
i Formeranno parte della Guardia Nazionale mobile i 

soli individui compresi tra gli anni venti e gli anni qua­

ranta compiuti 
2 Saranno questi divisi in tre classi coma segue: 

Nella I " quelli dai SO ai 25 
Nella II ' quelli dai 2» ai 50. 
Nella III ° quelli dai 30 ol 40. 

( i l Queste classi saranno chiamato successivamente 
secando l'ordino nel quale sono disposto, cioè : 

Per la pi ima la classe I *, 
Poscia la ela<se . . . II.°, 
Pei ultimo la classe . Ili * 

115. Con apposite disposizioni verranno indicati i casi 
pei quali saranno accordate temporanee esenzioni dal ser 
vizio nella parte mobilizzata della Guardia Nazionale 

4(6 Alloi quando lu Guardia Nazionale 6 mobilizzata 
ed unita all' Esercito diviene subordinala al Ministero della 
Guerra, e soggetta olle regole e discipline militari. 

ARMAMENTO, UNIFORME E ARMI SPECIALI 

Ì17 Appositi regolamenti determineranno quanto si 
ilfeiisce all'armamento ed uniforme della Guordio Nazionale, 
siccome all'organizzazione delle aimi speciali nella nude 
sima, cioè 
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nrooV/AiiciivTO 
Per la designazione delle Guardie Nazionali che 

devono comporre il contingente Lombardo del­

l' Esercito Italiano in relazione al Decido del 
Governo Provvisorio (entrale i l aprila 1848 

§ i Gli importinti molivi che obbbgirono il Governo 
Provvisorio a decretare per urgenza la formazione del 
l'Esercito, obbligano altresì ad adottare 1 mezzi più pronti 
rhe possano condurre ad effetto questo misuia — A tale 
intento i> foiza pei questa puma chiamata di fir uso dei 
registri di volontaria inscrizione gin eseguiti, e d impiegare 
pii oid le libello gii stampale, e distribuite sulle nonne 
precedenti, conseivnildo invigoiele norme stissi, in quanto 
non sionn modifieito dil Dei icto dd Governo Provvisorio 
i l ipnlc 1818, 0 dal pi esente IUgolamcnto e dille suc­

ci sive isliuziom 
§ 2 Le operazioni die rimangono ad (seguirsi sono 

n) Ti om[ letizione di Ih liste di cotiizionc, 
fi) La retlifica/ionr delle liste medesime, 
e) La revisione di esse liste e I assento dei chiamati 

al servizio 
§ 3 Lo Autont 1 a cui vengono affidato lidi opcnztoni 

sono 
(i) l e Oongiogizioni municipali e le Deputazioni per 

la puma opci azione , 
I) Le Commissioni distrclluill 0 civiche per la seconda, 
0 l e Commissioni piovinuah per la terza 

f) i In ogni cipi ohi go di Distretto viene nominata 
dalli Congi egazi ine pinvinrnle uni Commissiono distret­

tuali prcsndula du un Di pillalo dilli ( ongiigizionc pio 
vinculo, 0 da un IIK incito dilla stessa, e comfostn di 
due Deputati comunali e di duo Uflicuili della Guai dio 
Nunonilc 

§ b l ab Commissioni sono assistite du duo medici 
chiiuighi civili da sce„lieisi dal Presidente dilli Coni 
missione stessa 

II Cnmmissaiio disili limile fa da Itifuento e Segictano 
della Commissiono Le sedute dilla Commissione si tengono 
nell Ufficio della Commissario disti elluale 

§ 0 In ogni ciltà si attiva una Commissione civica 
presieduta di un Deputalo della Congieg izione provinciale 
composta diI Podisti , di un Asscssoic e di due Ufficiali 
della Guardi! Na/i in ili 

§ 7 Li Commissioni civiche procedono allo operuzion 
oho inguauiano la piopni citta, si ìaccolgono mil'Ufficio 
della Congiegiziom municipale, sono assistile da due me 
dici chiruiglu nominati conio sopia, e sono coidjuvalc dal 
personale d' Ufficio della Congregazione municipale 

§ 8 In tutti 1 copiluoglu di I'iuvincii venauiio istituite, 
dello Commissioni provinciali di revisione ed assento pre­

sieduto dal Presidente di Ila Congregazione provinciale, com­

poste di tre altri uicmbii della Congregazione stessa e di 
tre alili Ufficiali della Guudia Nazionale. Questi ultimi 
sono sempio designati dall'Ufficialità 

Le Commissioni sono us 1 lite da tie medici­chirurghi, e 
sono coadjuvalo dal personale addillo ora alle Congrega 
zumi provinciali, nei cui Ufficisi 1 accoglie In Commissione 
stessa 

g 0. I medici chirurghi chiamali a far parte dalle Com­

missioni distrettuali 0 piovinctuli si cambiano ogni gioì no 
I modici 0 chuurght assunti iicevono, a cinico dell! Na 
none, un indennizzo giornaliero di Italiane lire dieci 

Dotcti delle Auloittù comunali 

§ IO Al ricevere delle presenti istruzioni, lo Congre 
gazioni municipali delle città, e ie Deputazioni dn Comuni 
tutti della Lombardia dovrunnn colla scórta dei ugislii di 
volontaria insci izione e dell'inscrizione d'ufficio die s i n 
stato eseguita pei lo levi militorc 1818, Tonnare li liste 
di classificazione (Moduli 11 ° "), ìvvuiemlo di iv i r euri 
che vi siano inserì 111 lutti gì inhvidui ippiiliiienn oli i 
propria citta ed al proprio Comune, e che il nome di cu 
sruno insciitto sia contropposto con precisione, e nello 
coi rispondenti finche, il giorno, mese ed anno dello nasuta, 
rendendosi indispensabile lu massima esattezza su questo 
punto atteso il nuovo sistema di chiamata ali bsercilo per 
classi 0 parti di classe secondo la noi ma di II eia 

S ( I Questi opeiazione incombente alle Congicgi­

ziom municipali ed alle Deputazioni comunali dovri essere 
ulliinqta pel giorno 30 aprilo corrente 

§ (2 Tutti 1 termini portali da questo istruzioni sono 
di rigore 

% 13 Pel giorno primo maggio prossimo futuro tulle 
lo liste dovi anno essere consegnate olii Commissione ili 
strettualc od nil 1 Commissiono civica 

Commissioni disti ettuali 

§ I l l e Commissioni iividic 0 le Commissioni di 
strettuoh sono incalliate di decidere in prima istanza sui 
casi di esenzione pei difelli Usui, attenendosi al quadio 
delle imperlizioni esimenti dal servizio militare che vena 
diramato pei uso niche dello Commissioni provinciali di 
revisione e di isscnto L pi 10 1 accomandato allo Com 
missioni distrettuali 11 1 cisi di dubbia idonulà fisn 1 di 
un individuo di pi i pendei e piuttosto 1 ntcneilo abile in 
termalmente, lasciando il difimtivo giudizio ali 1 Commis 
sione piovincialc 

§ (b Le Como ìssioiii distri limili decidono pure 111 
prima istanza sulla doni mil t pei esenzione dei figli unici, 
dei ministn lei ducisi culti e di„li individui qualificai 
per sostegni di f muglia 

Gli ammogli iti dopo 1 22 inni nrn possono esseie cf 
fcttivamcntc chi mali se non di pò osaunta 1' ultima 
classe 

§ 1G l'ir le opnizioni affilale alli Commissioni di­

strettuali si Kcnidi il tempo du ili eon e dal youio 2 
mngnio pios imo filini 1 1 IO ditto nasi Dovi inno tosto 
riunirsi le Commissioni dislicttn ili /ci fissare 1 giorni di 
seduta 

§ 17 ìlelnnte avviso da pubblicarsi in tutti 1 Co­

muni del Distictlo ed in tutte lo cinese pai 1 orlinoli, nviu 
cum li Commissione che tutte le Gun lie Nizioiiall ip 
pailenenli alli cinque classi, elio possono essere clinmatc 
a foi mare 1 JLsereito, sappiano il gioì no preciso e L'oia in 
cui dovi inno picsent usi olii Commissione distieltiiale 

In questo avviso sala fatlo obbligo a quelli che credono 
di ivci dintto ad esenzione pei esseie figli unici, 0 soste 
gni di f miglia, 0 pei gii litri titoli tli cscn/ione coiilciu 
piali nel Decrdo 11 apule del Govnno Piovvisuti 1 , di 
piodunc alli Commissione distretto ile gli OCCHI 1 enti itle 
siiti parioccluali ccilihcati dolli Imputazione commi ih ri 
spi Un 1 

In tuie avviso sai 1 pure fitto oblìi „) inl individ 11 clic 
intendalo di isseie ronsiilciali sostegni ili limitili di pio­

duirc, olili ili attestato piiiocduile un > si ilo economico 
conipilito dalla Di putazioin comunale risj etliva, e di pic­

scnlaisi alh Comin ssionc distatili ile con lutti 1 inciiibii 
lomponeiiti la piopna f muglia 

§ IH Le f (immissioni distrettuali dispongono i l iunn 
gli un elle sai inno fissiti noli avviso suaciinn ilo , sullo 
ul esse (li sdii iti tutti gli indivi lui di elisimi Connine 
niti dil piinio ginnijo IBS') al 51 diicnibii IH27, clic 
costituì cono le inique classi che jossuio tsstn ehi muti 
e formile 1 Lscreito 

à 19 Nel giorno e nell'ori <hi si fissiri sieondo li 
disposto dal § 17 si Munisce li Commissione disliitUuli 
coi Medici Chirurgi scelti nelli tui/a più oppnituna della 
Comnussiria distieltuile 

l i Commissioni cividic si iiuniscono invece pies 0 1 1 f 
ficio dello Congiega/ioni niuiiieipili 

<] 20 II Presidente della Commissione si fi picsontiro 
le listi di ci issifirazionc, e (Inquini pcichò abbi 1 luogo lu 
visiti ih tutti gli indivi lui die vi sono inselliti (guni t i 
I ni dun con cui sono ngislnl i sulle liste medi siine 

2 21 Ca f omuiissioiif gtudu 1 a pluiiliti ili voli sul 
1 1 lnneil i del chi iniuli 1 fu pule dell Esciiito, 1 giudici 
(Uie siili isenziniti che veli inno domandale pu titoli spc 
cibi iti nel Decido del Governo Piovvisono Centi ile 11 
jpnl i , une limoli 1, «ustioni di fiuuglie, jUiuislu di vuj 
culli, Inpnguti dillo Stalo e studenti tioogn 

Soni ili puifie usi 11 MIIIISIII de vuij miti qui„l indi 
vidui du li nino fitto j ri fessione nligiosi in un convinto 

§ '21 I Siedici e riunii gin duino il Imo voto nello de 
cisionl di idoneità fisici ul sei vizio ibi ehi un ili, 0 di 111 
capaciti i guadagnili si il vitto da pirto 1)11 loio congiunti, 
nel caso che onori 1 t ili (alleino a stabilite il duino al 
1 esenzi me di un chiamato 

5 2S Le elicisi un ddle Commissioni sino mono mano 
insellili mila lut i ili apjosili finca 

[i 2 t Al tu nunc di o„nt disse si fi cenni) 111 vi i ih 
riassunto del numeio ili covelliti ntiniiti esenti dal sirvizio 
attivo nell'Esci cito e lei numeio di quelli iiconosciuti nlo­

noi, e so ne fu uiiiiulu/iniii sulla lista Dopo queste anno 
lozioni si nportano le funic di tulli 1 Umilili dilli ((im­

missione, e si procede 11II1 visita u al giudizio sui chi un di 
delle SIICI cssive classi 

§ 2S Ultimali li visila ili tutto lo cinque tlussi, h 
Commissione, pi ima di scingili re li sui seilule, fi lo spo 
„lio del minici 0 di i n lmlu i diiliunuli ubili ul sci VIZIO at­

tivo, 111 modo cho ippiji 111 mimilo ( munii pir Comuni), 

e (lasse per (lassi, e lo trasmette nil 1 Congregazione pro 
\ incialc 

§ 20 Questa, foimalo un imssimto generale di tutta 
la Provimi 1, lo mollro al Ministero doli 1 Guerra, onde 
possi cono ceie (punti uomini pusentino le diverso classi 
pei regolale le disposizioni che da esso dipendono 

§ 2 7 Ultimate till c u i iffilili ilh Commissione di 
sirettuih , ISSI fi t stjtuiii illc Dipuliiziom eomuii ih le 
liste i!d 11 [ictfivo ( mimic 0111) si ino piilibluali, affinrlie 
ognuno possi isan nini ed insinuale 1 reclami che eie 
desse ili iv in 

^ 28 Le li le rimari anno esposte al pubblico quattro 
giorni 

§ 2D tvclgtoino 11 miggio piossimo futuro dovranno 
le liste esseie iislituile dillo Deputazioni comunali alla 
Commissione distrctlinle, unni lovi 1 reclami insinuali 

§ IO Nel snries ivo giorno i b maggio prossimo fu 
tino IJ Commissione distrelluilo si occuperà d'inoltrare 
le bsle coi ledimi e colli suo osservazioni su questi olii 
Commissioni provinenle 

Delle ( ammissioni provinciali 

v] "I Col giorno 10 nngni » piossuno fuluto conni! 
tei inno li nlunun/e dell 1 Commissioni provine ale —Essi 
dovi i il nccveie delle ptescnti stibihie l'oidine delle sue 
sedute, e piibbliime un avviso in tulli 1 Comuni della 
Provincia, ìnnuneimdo 1 01 dine con cui procederi dal 10 
maggio al 26 dello stesso mese ilio icvi'ione sui reclami, 
ed illi visiti ed assento dille Gundie Nizionah chi sa 
rumo ddinitivoiiKiile disunite per 1 Escicilo 

g 32 Nel giorno stabilito il ili avviso la Commissione 
ptoviiKiale si iiutiisce come ul § 8 

Il Picsidenle 1 fi pics nini le listo di classificazione 
ci 1 11 limi, e pioiclo pumi ili tutto a risolveio ili con­

corso dilli Cornili ione ni 1 plurihli di voti sui i idinii 
che fossili) insili l i t i , fic 1111 ngistruo li delibi raziona 
nel! ipp i 1! 1 fi 1 1 

^ *)") S lei( ssiv uin liti si pi ni h ib i visita di tulli 
„l 111 liv 1 lui bili pumi ills ine 11 iti dal pi uno geli 
iiiij 1 Ì827 al 31 diccnibie dello slesso anno 

§ 3 i Di qui III clic veng no dichiaidli unibili al sor 
vizio ittivo nell Tsiieito si fi annotazioni unicumenti sulle 
liste di ci issificizi ini Gli t' li 111 vici vingoii) compi 
lamento diselliti nel piotucullo (Modula 11 i7) destinilo 1 
si iv ire pei matucoli pr jvini i le 

§ 3b Di tdo proloeoll 1 si impi l i l i ) In esempi 111 , 
doV( udii mi) iiuianere pies 0 li C omnussioiic provini iute 
il suonilo esseie molti alo il Minisluo dilla Cucili di 
gioì no in giorno, ed il terzo esseie spedito alla Collimi 
slolle disti cttuali 

§ ■)() Quiloia gì' individui nconosciuti abili debbano 
tosto esseie chiamati a fot mai pule dell'Esercito, siianno 
e 11 cgn iti ul un ine me ilo dil Itliinsteio della Gticu 1, il I 
quile vein | iovvuluto per la sussistenza, alloggio e paga 
(Ili gioì un d II assento 

lu eiso colili al 10 su nino 1 chiamati di mano in mino 
iiuvnti ali) piopua f iniigli 1 sino al licitiamo p< r palle 
d 1 Minisli 10 d( Il 1 Glieli 1 

là 37 l e spis( gè tu udì pei competenze ai medici ed 
inducil i sono sostenuti, a cuneo della Nazione, con fondi 
che sui anno sscnnili alli ( ongrcgtizione provine! de le 
spes pi r 11 leiinit 1 ih vii e ih siggiomo 01 chiamati, e 
(pulii din l ini inciti od Agenti dei Comuni sono a unico 
(hi Imitimi sii si, ai ipnli si 1 lecomanda di file tutti 1 
possibili nspiinij e di non ecicder min la misiii 1 de0l 1 
in Iciinizzi coiisml 1 

S E G U I T O 
1) Il L L E O F I? i: tt T E 

l'LIt I A GUIS». NUIONALL 

Dcpuld/ione Lumuii tic di Hollatc 
ed titilli Lu 

Volpi (J A Coitbiglii re » 
Giuliani G » 
Spini Giulio ■ 
Aiiidlioltli Paolo » 
bdinlii unico Antonio, pti lenii » 
Dell Acqua G Ballista • 
Moncsiuoli rercliuaudo » 
PubU Angelo Luigi e Carlo, zio e 

nipote > 
Negli Pule Giuseppe > 
1 ci lari UuUut Giusi ppe » 
l'art occhiata di li e//o » 
Parrocchiani ili Coluago » 
Caslellranto Piclro > 
Ueclaellt Angelo Pioposlo Parroco 

di Calvuiralc . 
Tajm Corli Pieno > 
Migliasacta Vincenzo » 
Gnocchi Dollor Ariblitlo » 
Binagli! Ragioniere Giuseppe > 
Ànoli Avvocato Giuseppe • 
Itoselo Cai lo Canonico di Saul Am­

brogio, pei lenii > 160 
Solinogli! Giovanni Assessore Muni­

cipale della ciiu di Sondrio, pei 
ollerle dalle Comuni di 'l'elio, 
Ponle, Climi o, Cussone lnlenoi e, 
Trcsieio e Sondilo, pei feriti » 1090 15 ò 

­2'àì — 
120 — 
•240 — 
480 — 
171 18 

40 8 
48 — 
28 16 

"2i0 — 
100 — 
102 10 
340 — 
320 — 
00 — 

100 — 
60 — 
30 — 
36 — 

224 10 • 
300 — -

— 
— 
— 
— 
— 

6 
— 
— 

— 
.— 
— 
— 
— 

, 
— 



112 IL 22 MARZO. 

Borsoni e Bozzi Negozianti Lir. 
Borsani Gaetano e Socj 
Sabbioni Ingegnere Carlo li 
Pi­incili Ciani Giovanna 
Galiziani Rossori 
Mauri Pietro 
Colombi Dottor Rinaldo 
Polli Giuseppe di Sondrio 
Butti Giuditta 
Carpi Felice 

jnazio » 

> 

Piolti Piola Caterina, Artista » 
Piotti Gaetano 
Mora Sacerdote Enrico 
Bossi Galeazzo 
Molinari Giuseppe 

Deputazione Comunale 
ronno pei seguenti : 
Coppa Ant. Parroco Lir. 
Girelli Federico Coad. • 
Lalluada Gius. Coad. » 
Vaga Don Antonio • 
Bauli Don Alessandro » 
Maggioni Ingegn. Luigi • 
Londonio Donna Maria » 
Pasi Giuditta » 
Torri Angiola » 
Lattuada Vincenzo » 
Vago Carlo » 
Colombo Pietro • 
Colombo Benigno » 
Colombo Felice » 
Colombo Michele » 
Colombo Luigi » 
Vigano Maria » 
Crippa Gioacliimo » 
Vigano Rosa » 
Uboldi Girolamo • 
Lovali Luigi » 
Corradino Gabriele » 
Borghi Domenico » 
Perfetti Angelo » 
Vanzulli » 
Basilico Angiola » 
Rovida Giuseppe » 
Sala Giovanni » 
Diversi coloni » 

di Ca­

60 — 
50 — 
30 — 
50 — 

120 — 
240 — 
120 — 
50 — 
56 — 
12 — 
50 — 

7 4 
12 — 
12 — 
19 4 

7 4 
IO — 
21 — 
10 — 
12 — 
7 4 
7 4 
7 4 
7 4 

14 — 
7 4 

38 — 
8 — 

115 8 

240 
1000 
100 
480 
360 

1000 
180 
130 
100 

1200 
24 
12 
24 

200 
200 

Lir. 1120 — L. 1120 

Borghi Luigi Lir. 120 
Fontana Antonio » 120 — — 
Bcllinzaghi Fassi Luigia » 72 
Parravicini Giuseppe, pei feriti » 66 
Bisleri Antonio • 1000 — — 

Suddetto pei ferili » 200 
Schaeffer Carlo » 120 
Lcderer Erminio » 120 
Scannagatla Marianna • 28 12 6 
Martini Contessa Elena • 50 — — 
Varrò Giuseppe » 28 12 G 
Arnaboidi Gazzaniga » 50000 
Gli operai del negozio di Antonio 

Vallardi » 15 
Labus Dottore Giov. Segretario » 120 
Cerini Teresa » 56 
Cerini Antonio figlio • 5C 
Corbella Giovanni » 14 8 — 
Comune di Vimercale, oltre lir. 500 

consegnate il 15 corr., altre » 28 12 C 
Cossa Angelo » 100 — — 
Cossa Teresa Bellini » 100 
Palazzi Antonio Cancelliere della 

Pretura di Asso » 120 — — 
Bellorini Ragioniere Giuseppe » 60 
Pradelli Giuseppe pensionato » 18 — — 
Visconti Marchese Anguissola » 720 — — 
Borsetta Carlotta Piemontese » 9 12 — 
Gippini Maria Caterina di Olla » 100 — — 
Milesi Traversi Francesca » 1000 — — 
Bossi Visconti famiglia » 419 
Rossi Carlo » 48 — — 
La Guardia Civica della Parroc­

chia di San Vittore al Corpo » 272 5 6 
Bisi Giuseppe pensionalo privato » 9 
Vacani Giuseppe » 50 
Ran zoni Paolina » 9 12 — 
Benelli Giacomo Commissario di 

Tradale » 100 
Gnocchi Luigi » 120 
Cicogna Conte Carlo, pei ferili » 200 
Cicogna Conlessa Francesca, pei 

ferili » 100 

Cassina Francesco Lir. 
Rrioschi Luigi • 
Dragoni Lucia, pei ferili » 
Bcruti Cesare­ » 
Comune |di Tcrazzano, pei ferili 

e per le famiglie dei morti » 
Redaelli Angelo » 
Zucchi Filippo » 
Parrocchia di Solbiate­Olona, pei 

poveri milanesi » 
Mondelli Paolo • 
Scaioli Caterina » 
Cacciatori Benedetto Scultore » 
Rizzi Giuseppe fu Francesco An­

tonio > 
Seregni Giuseppe Milanese domi­

cilialo a Lugano > 
Comuno di San Fiorano presso 

Codogno • 
Poli­Carrara Gaelano di San Fio­

rano » 
Prina fratelli • 
Corbellini Ragioniere Antonio » 
Bernasconi Teresa Vedova Giovio » 
Rezzaghi Antonio de Chalamberti 
Bellotli Ingegnere Francesco » 
Belletti Caterina fu Giuseppe mi­

norenne » 
Chiesa Felice » 
Savini Giulia » 
Imperatori fratelli » 
Terrieri di Pessano a mano del 

Parroco » 
Suddetti, pei ferili » 

Biraghi vedova » 
diarie Elisabetta vedova Bassi » 
Ghezzi Luigi e Ghezzi Bonnet Zoe ■ 
Caglio Angiola ■ 
Nicora Radegonda Cameriera » 

120 — 
120 — 
240 — -
100 — -

51 13 
300 — -
120 — -

228 — -
100 — -
2 8-

240 — -

120 — -

120 — -

588 8-

240 — -
120 — -
200 — -
150 — -
240 — -
150 

120 
120 
14 8-
360 

120 
120 
60 

5000 
240 
12 
12 

Parroco di Venzago pei 
seguenti : 

Malerba Emanuele Par­

roco Lir. 
Sacchi Giusep. Coadjut. » 
Meraviglia Giuseppe » 
Usnclli Celeste » 
Corbella Carlo » 
Airaghi Angelo » 

Diversi parrocchiani « 

60 — 
50 — 
00 — 
60 — 
12 — 
6 — 

45 — 

Lir. 293 — » 293 

Confalonicri Luigi » 
Taverna Francesca nata Taverna » 
Crivelli Gioacliimo, pei ferili » 
Comune di Burago, Pie­

ve di Vimercate, pei 
seguenti : 

Diversi parrocchiani » GÌ 5 ­

Gorla Giosuè Parroco» 87 5 ­

Milani Giuseppe Coa­

djutore » 12 
Comi Giuseppe » 12 
Brambilla Stefano » 25 
Villa Luigi • 5 
Brambilla Angelo » 2 
Villo Giuseppe » 1 

5600 
400 
18 

12 — 
8 — 
4 — 

Lir. 174 14 — . 174 14 

Tanzi Giuseppe » 
Castelli fratelli di Pielro » 
Vonwiller [Nicola Negoziante Sviz­

zero, pei feriti » 
Pestagalli Ingegnere Giuseppe » 
Parrocchiani di Lugagnano, Pieve 

di Corbella » 
Tosoni Raffaello Professore » 
Crespi Gaetano Pretore Urbano » 
Bifli Chiara, Caterina e Petronilla 

Sorelle » 
Pecchio Mariella vedova Pensa » 
Dell' Orlo Giuseppe , Antonio ed 

Agostino fratelli e loro madre » 
Fioroni Antonietta fu Baldassare, 

minorenne • 
Perabò Camillo » 
La Fontaine francese. Prodotto 

d'un' accademia di magnetismo 
data a Genova a benefìcio delle 
famiglie dei feriti e morii nelle 
cinque giornale, franchi 240 » 

500 — 
240 — 

120 — 
60 — 

96 — 
120 — 
240 — 

2000 — 
54 — 

1000 — 

115 10 
120 — 

3 3 6 ­

Bozzoni Stefano Aggiunto Lir. 
Trivulzio Contessa Maria nata Con­

tessa Caccia di Camiano , pei 
danneggiali in genere 

Rousseau Giacomo 
Garoni Angelo 
Schmulzighcr A. 
Della Somaglia Coute Carlo 
Popolazione di Palazzolo,per cura 

del proprio parroco 
Tosi Carlo 
Della Somaglia Conte Giacomo 

minorenne, erede Mcllerio 
Garoni Legesser Carolina 

Suddetta, pei ferili 
Istituto delle Orsoline a San Mi­

chele sul Dosso 
Cazzaniga Federico 
Parroco di San Satiro pei seguenti : 
Martiui Giuseppe Lir. 340 10 — 
Cozzi Natale . 60 
Bouffier Uberto » 60 
Kugler Guglielmo » 120 
BerlarcllicMajocchi» 120 — — 
Yendramini Sacerdote 

Carlo . 28 12 6 
Raccolte in chiesa in 

tempo di predica • 50 18 — 

30 — 

343 10 — 
100 

54 
200 
600 

Garofoletli Alberto 
Furia Antonia 

Lir. 143 2 G 
120 

Lir. 96,935 13 — 

78 5 
1 2 0 ­

5000 — 
28 12 
28 12 

300 — 
120 — 

6 
— 

6 
6 

Lir. 780 
dalle quali sono stale 
erogale per sussidj della 
Parrocchia » 362 11 — 

Lir. 417 8 6 
Canale Sacerdote Gaelano » 
Rickeoback Domenico Svizzero » 
Albani Ingegnere Antonio » 

417 8 
60 — 

200 — 
14 8 

Lir. 1,955,165 14 — 
Milano, 19 aprile 1848. 

— ► « * » — 

Dietro la sottoscrizione promossa dai signori 
Avvocato Pietro Robecchi, Giuseppe Brambilla , 
Lodovico Taverna, Luigi Brambilla, Antonio Ponli 
e Carlo Bussi di Michele offersero e pagarono nei 

I giorni 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18,19. aprile. 

Somma rclro Lir. 
Praia Rocco 
Brambilla Luigi 
Benelli Filippo Prefello 
Brenna Luigi 
Melzi Nobile Gaelano 
Troni Marchese Antonio 
Crivelli Giovanni 
Yailetli Mariella 
Nava Giacomo 
Bareggi Mariella 
De Bayllou Timoleone 

l» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
■ 
» 
* 

Mcrighi Vincenzo Professore al 
Conservatorio 

Bellolli Cristoforo 
Lanzingher Francesco 
De Capitani Carlo e moglie 
Lilla Duchessa Camilla 
Prinetli Nina nata Barisoni 
Mangili Innocente 
Yarisco Felice Impiegato 
Salari Adelaide 
Rajmondi Giorgio 
Lunghi Carlo Francesco 
Rognoni Dottor Dionigi 
Perego Ingegnere Giovanni 
Frova Giuseppe 
Ferrari Ragioniere Antonio 
Maestri Felice 
Itestelli Serafino 
Casali Famiglia 
Valtolina Ingegnere Achille 
Bonfreri Claudio 
Scanzi Teresa 
Tarsis Paolo 
Incognito 
Reslelli Marianna ved. Bachettt 
Galbiali Maria Valle 
Battaglia Paolo 
D'Adda Vitaliano 
Comerio Sorelle 
Pavariui Sacerdote Gaetano 
Pallavicino Marchese Uberto 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
a 
» 
» 
* 
» 
» 
a 
» 
» 
» 
» 
ti 

» 
ì » 

» 
» 
s 
u 
» 
» 

87,485 8 G 
60 
IO 
12 
50 — — 

500 
1400 
250 
114 10 — 
20 

120 
70 

60 
100 
12 

120 
600 
229 
420 
24 
25 

2800 
70 
30 
50 
12 
30 

7 4 — 
4 l e ­

so 
12 
12 
25 

114 10 — 
14 8 — 
3 10 — 

120 
60 

200 
7 4 — 

30 
1500 

O F F E R T E 
DI ARGENTI ED EFFETTI PREZIOSI 

Ristori Marianna vedova Cesati. — Un pajo Boc­

cole con granate. 
Broglio Elena. — Spilloue d'oro con rubini e 

perle. 
Gusberti Sacerdote Claudio. — 2 medaglie d'ar­

gento coli'effigie di San Carlo, premii avuti 
nei seminarj. 

Possenti Ingegnere Carlo. — Ricca tabacchiera 
d'argento incisa con doratura. 

De­Lorenzi Carolina. — Una mezza parure d'oro 
smallala consistente in un pajo pendenti ed uno 
spillone. Un braccialetto formalo con sei anelli 
d'oro con piccole pietre. 

Greppi Donna Maria. *— Catena d' oro lunga , un 
pajo pendenti d' oro e smallo, ed uno spillone. 

Crippa Angiola. — Un Braccialétto d'oro a serpe 
con piccola turchesa. 

Bagatti. Dollore Ernesto — Una mezza parure 
d'oro con amalislc , ed un anello d'oro mas­

siccio. 
Maddalena Corbella Tenca. — Un braccialetto 

d'oro con granata. — N. 2 braccialetti di seta 
ad elastico con fermaglio d'oro e diamanti 
fiamminghi. 

Magislrelti Tomaso, Intagliatore in avorio. — Una 
grossa medaglia d'argento, premio d'arte da lui 
avuto nel 1839. 

Zamara Gaelano, Sludenle — Un orologio d'oro 
antico contornato da piccole pietre. 

Un'incognita. — Un ditale d'oro. 
Un' incognito. —­ Moneta d'oro del 1662, de! va­

lore di zecchini 10. 
Un incognita. — Uno spillone d' oro smallato, ed 

un anello d'oro a nodo, ed un bottone d'oro 
da camicia smaltato, piccolo filo di coralli ed un 
pajo perini pure di corallo senza boccola. 

Pasquale Borsani e Giovanna Bianchi. —num. 13 
Cucchiali. — Num. 10 Forchette. — N. 1 Cuc­

chiaione. — Num. 1 Tagliapesce. — Num. 10 
Cucchialini, — Num. 1 pajo candellieri, il tutto 
d' argento fino del complessivo peso di circa 
once 74. 

Carolina Marocco, nipote dei suddetti. — Un Oro­

logio d'oro a serpentina dell'autore Duchcme 
etfils con quadrante d'argento e ghirlanda d'oro. 

Greppi Giuseppe. — N. 8 ricchi candelabri d'ar­

gento del peso di once 298 circa, dono in ag­

giunta alla riflessibile somma di L. 5075 già of­

ferta fino dal 29 marzo. 
Offerte di oggetti diversi. 

Ponli Carolina. — Un abito di percallo. 
Offerte di oggetti di Belle Arti, 

Rcnica Pittore Giovanni. — Quadro di suo lavoro 
con cornice, rappresentante una veduta presso il 
Cairo di riflessibile valore e di quel pregio che 
dislingue l'autore. Esso lo accompagna con let­

tera che per modestia non vuole sia pubblicala, 
e i di cui sentimenti mostrano che l'animo non 
è meno elevalo dell'ingegno. 

Milano, il 19 aprile 1848. 

RETTIFICAZIONI 
Nel num. 1G invece di Casati Luigi deve leggersi 

Casali Luigia Bassi, lir. 500. 
Nel num. 13 invece di Pizzi dottor Muse e Gio­

vannino deve leggersi Rizzi, ecc. 
Nel num. 10 invece di Bercila Pietro deve leggersi 

Borella Pietro. 
Nel num. 24 invece di Nizzola Margherita nata 

Peslalozza deve leggersi Minola Margherita, ecc. 

L'amministrazione del Giornale si fa un dove­
re di avvisare tutti gli associali, tanto delle 
Provincie che dell'Estero, perchè notifichino ai 
rispettivi Ufficj Postali i numeri,di cui si trovas­
sero per avventura mancanti a completare la loro 
serie dal primo aprile in avanti, epoca in cui inco­
mincia l'abbonamento li'iineslrale,indicandone pre­
cisamente i numeri progressivi, dei quali intende 
nel più breve termine possibile dar esilo cumu­
lativamente ai reclami. I singoli Uffici Postali 
poi inoltreranno alla presidenza del Consiglio 
delle Poste in Milano in una sol volta le noie ri­
cevute per essere con quel mezzo a tempo de­
bito riscontrale ed evase. 
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